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Le strade del folk e del new folk
L’itinerante «Follia Rotolante Tour» stasera a Peschiera

Fa tappa a Peschiera, questa sera alle 21 nell'area del parcheggio di Porta Brescia ( nella foto ) - già altre volte utilizzato per ospitare concerti e spettacoli - il Follia Rotolante Tour. Presentato da Daniela Massetti, lo spettacolo propone le nuove tendenze del folk attraverso l'esibizione sia di artisti affermati, ma è anche, al contempo, un concorso musicale alla ricerca di gruppi new folk emergenti che possono iscriversi gratuitamente al Tour. Partito lo scorso 25 luglio da Varese, questo road-show si concluderà a febbraio a Sanremo, dopo tredici tappe in altrettante località; in ognuna è prevista l'esibizione di 4/5 gruppi selezionati secondo precisi criteri: età non superiore ai 30 anni, musiche che siano elaborazioni di radici melodiche tradizionali, scelte linguistiche legate al territorio d'origine, tematiche e forme espressive che affondino nell'humus locale. 
Le serate sono riprese da RAI 2, che a partire dal prossimo 25 settembre le proporrà di giovedì in sei puntate di 50 minuti netti con inizio alle 23.30. 
Il Follia Rotolante Tour porta, dunque, sul Garda il suo fantasmagorico viaggio tra i ritmi e le melodie della tradizione e la contemporaneità, grazie alle performances di artisti capaci di rivisitare la musica popolare in chiave moderna, mantenendo inalterato il legame con il territorio, il suo ambiente e il suo contesto culturale. 
Allo stesso tempo il Tour è anche una vetrina che ha come obiettivo di valorizzare questo genere di musica riportandolo nella sua cornice più naturale, la piazza, e dando ai giovani la possibilità di presentare "Live", nelle località in calendario, le loro proposte musicali. 
La tappa arilicense proporrà l'esibizione dei gruppi Manodopera, Ziringaglia e Jabberwocky: nati nel 1999, i Manodopera portano sul palco la loro passione per la musica popolare e le culture cosiddette "minori" presentando un lavoro di contenuto ma divertente, di ispirazione "etno" ma non retrò. 
Ziringaglia è una compagnia di suonatori e "artisti da battaglia" incontratisi nelle assolate terre pugliesi sul finire dell'estate '96: il nome rappresenta un ideale carrozzone di zingari e saltimbanchi, uniti da un mix di allegria e malinconia che si rivela nelle musiche e nelle sonorità tzigane e popolari presentate dal numeroso gruppo. 
Da Bergamo arriva, infine la band Jabberwocky, con all'attivo tanta gavetta "cantinara" e molti concerti nelle piazze della loro terra. Autore di un crossover folk divertente e delirante, il gruppo mischia ska e dialetto bergamasco, le chitarre di Sergio Leone ed una sezione di fiati "quasi nera". Per la fine dell'anno è atteso il loro primo album. 
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